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Il programma biennale di forniture e servizi, redatto secondo le disposizioni di cui al D.M. Infrastrutture e Trasporti n. 16 
del 14 gennaio 2018, è sintetizzato nelle seguenti tabelle.   
 
 

 
 
 
 

 
  



 
           COMUNE DI SAN VITO CHIETINO DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 

           Provincia di Chieti                                                                                2023-2025 

  

77 

 

 
 
 
 
 
 
 
 



 

           COMUNE DI SAN VITO CHIETINO DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 

           Provincia di Chieti                                                                                2023-2025 

  

78 

 

 
 
 
5.2.4 IL PIANO DELLE ALIENAZIONI E VALORIZZAZIONI IMMOBILIARI  

Di seguito si rappresenta l’elenco delle aree e dei fabbricati che potranno essere ceduti nel triennio 2023/2025, come da 
previsione del Settore competente. 
Tale elencazione alla data odierna risulta provvisoria e non esaustiva.  
 

EDIFICI ALIENABILI 

Numero Descrizione Valore 

1 
Edificio Palazzo Borga ubicato tra le strade Corso Carlo Marino della Fazia, Strada 
Borga e Via Castaldon di San Vito Capoluogo 

170.000,00 

1 Casa Popolare San Vito Marina 
45.000,00 
 

1 
 

Capannone Zona Artigianale 400.000,00 

 
Totale 615.000,00 

 
 
5.2.5 LA COPERTURA DEI SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE 

La copertura dei servizi a domanda individuale costituisce una delle fasi fondamentali della predisposizione del bilancio 
e del rispetto degli equilibri, ai sensi dell’art. 81 della Costituzione e dell’art. 9 della Legge 243/2012.  
Il decreto interministeriale 31/12/1983, emanato secondo l’art. 6, comma 3 del D.L. 55/1983, convertito dalla L. 
131/1983, oltre ad individuare espressamente un elenco di servizi pubblici a domanda individuale, contiene una 
definizione generale che considera come tali tutte quelle attività gestite direttamente dall’Ente, poste in essere non per 
obbligo istituzionale, che vengono utilizzate a richiesta dall’utente e che non siano state dichiarate gratuite per legge 
nazionale o regionale.  
Per i servizi a domanda individuale, come per tutti i servizi pubblici locali, le tariffe, in base all’art. 117 del Tuel, devono 
fornire la copertura dei costi secondo il principio dell’equilibrio ex ante tra questi ultimi e le relative risorse a copertura.   
Pertanto, per i servizi a domanda individuale, il quadro normativo originario (art. 3 del D.L. 786/1981 convertito dalla 
Legge 51/1982) e quello più recente, (art.li 243, 243-bis e 251 del Tuel) determinano una quota minima di copertura dei 
costi che deve derivare dal contributo degli utenti: tale quota non può essere inferiore al 20% e sale al 36% per gli Enti in 
situazione critica di bilancio.  




